
REGIONE PIEMONTE BU21 25/05/2017 
 

Codice A1706A 
D.D. 19 aprile 2017, n. 333 
L.R. n. 63/78. Bando pubblico per la concessione di un contributo regionale per finanziare un 
progetto di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola sul tema "Caratterizzazione 
enologica dei vini prodotti nei territori del Barbera d'Asti DOCG come strumento per una 
loro migliore valorizzazione". Approvazione dell'elenco delle domande di aiuto pervenute e 
verifica della ricevibilita' e ammissibilita'. 
 

 
 
La L.R. 12 ottobre 1978, n. 63 “Interventi regionali in materia di agricoltura e foreste” in 

particolare all’art. 47 prevede che la Regione allo scopo di favorire lo sviluppo delle produzioni e 
della produttività in agricoltura, per migliorare le tecniche produttive, di trasformazione e 
commercializzazione ed in generale per favorire la più razionale utilizzazione tecnica, economica 
ed organizzativa di tutte le risorse impiegate ed impiegabili in agricoltura, nei settori delle 
produzioni vegetali, degli allevamenti animali e della lotta contro i parassiti animali e vegetali, 
possa attuare studi, indagini, ricerche e programmi di sperimentazione agraria applicata, di attività 
dimostrative o di lotta fitosanitaria per i singoli comparti produttivi provvedendovi direttamente o 
avvalendosi, previa convenzione, di Istituti scientifici e di analisi dello Stato, delle Università 
nonché di laboratori di altri Enti ed istituzioni particolarmente qualificati. L'Amministrazione 
regionale può altresì finanziare studi e ricerche e l'attuazione di programmi per la difesa attiva delle 
colture agrarie dalle calamità atmosferiche, nonchè studi e ricerche relative alla utilizzazione e 
trasformazione dei prodotti agricoli e forestali, con particolare riguardo alla loro possibile 
utilizzazione quale fonte di energia. 

 
Le disposizioni per il Programma regionale di ricerca, sperimentazione e dimostrazione 

agricola sono state approvate dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 27 - 9074 del 1 luglio 2008, 
D.G.R. n. 31 - 2148 del 6 giugno 2011, D.G.R. n. 51 - 3652 del 28 marzo 2012 e riconfermate da 
ultimo, per l’anno 2016, con la DGR n. 30-3691 del 25 luglio 2016. Nell’ambito di tali disposizioni 
si individuano le modalità per il finanziamento della ricerca agricola regionale: 

il bando per linee 
il bando per progetto 
l’attività negoziata 
la partecipazione a programmi extraregionali 
il finanziamento delle Società a partecipazione regionale che svolgono attività di 
ricerca agricola 
le reti di innovazione. 

 
La D.G.R n. 30-3691 del 25 luglio 2016 e la D.G.R n. 33-4279 del 28 novembre 2016 

stabiliscono le disposizioni per il Programma regionale di ricerca, sperimentazione e dimostrazione 
agricola per l’anno 2016. 

 
Con DD. n. 1168 del 29 novembre 2016, pubblicata sul BURP n. 49 del 07/12/2016, è stato 

approvato un bando pubblico per la concessione di un contributo regionale per finanziare un 
progetto di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola sul tema "Caratterizzazione enologica 
dei vini prodotti nei territori del Barbera d’Asti DOCG come strumento per una loro migliore 
valorizzazione",  

 
Alla scadenza del bando è stata presentata un’unica domanda di aiuto da parte del 

Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari  (DISAFA – UNITO) (Progetto 



Caratterizzazione enologica dei vini prodotti nei territori del Barbera d’Asti DOCG come strumento 
per una loro migliore valorizzazione). 

 
Acquisito il verbale del funzionario incaricato, redatto in data 6/4/2017, agli atti del settore, 

con cui è stata eseguita la verifica di ricevibilità e ammissibilità delle domande di aiuto pervenute 
sul Bando. 

 
Preso atto dell’esito delle verifiche di ricevibilità e ammissibilità contenute in tale verbale. 
 
Ritenuto di rinviare, ai sensi della § 9.1.2 del Bando, a una successiva Determinazione 

Dirigenziale l’ammissione a finanziamento delle domande di aiuto, al termine dell’istruttoria della 
valutazione di merito. 

 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 

 
Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Vista la DGR 29 dicembre 2016, n. 41 - 4515 avente ad oggetto "Aggiornamento  della  

ricognizione  dei  procedimenti  amministrativi  di  competenza  della Direzione  Agricoltura  ed  
individuazione  dei  relativi  termini  di  conclusione.  Revoca  delle deliberazioni  della  Giunta  
regionale  27  settembre  2010,  n.  64-700,  del  28  luglio  2014,  n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 
14-3031". 

 
Tutto ciò premesso,  

 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
 

1) di prendere atto che, alla scadenza del Bando approvato con DD n. 1168 del 29/11/2016, 
pubblicato sul BURP n. 49 del 07/12/2016 è stata presentata solo la seguente domanda di 
aiuto: 

 
Richiedente Acronimo – titolo del progetto 
Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Forestali e Alimentari  (DISAFA 
- UNITO) 

Caratterizzazione enologica dei vini prodotti nei 
territori del Barbera d’Asti DOCG come strumento 
per una loro migliore valorizzazione 



 
2) di approvare il seguente elenco delle domande che, in quanto ricevibili e ammissibili, sono 

idonee alla successiva fase di valutazione di merito (valutazione dei criteri di merito): 
 

Richiedente Acronimo – titolo del progetto 
Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Forestali e Alimentari  (DISAFA 
- UNITO) 

Caratterizzazione enologica dei vini prodotti nei 
territori del Barbera d’Asti DOCG come strumento 
per una loro migliore valorizzazione 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro il termine di centoventi giorni, dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione 
dinanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 e non è soggetta alla trasparenza 
ai sensi degli artt. 15-23-26 del D.lgs 33/2013. 

 
 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

- Alessandro CAPRIOGLIO - 
 
 
 


